
se avessimo potuto liberamente svolgere la nostra attività. Disgra
ziatamente non tutti gli Inglesi sono riflessivi, ed io insisto perciò 
sul fatto che 1’ Inghilterra è in gran parte responsabile delle nostre 
deficienze industriali, e non deve esitare a far fronte alle conse
guenze finanziarie di tale responsabilità.

Se dal campo commerciale — dove si è visto come le circostanze 
abbian ridotto al minimo la partecipazione dell’Irlanda alla supre
mazia industriale inglese, — passiamo ad esaminar lo sviluppo sto
rico della vita agricola irlandese, troviamo una situazione stretta- 
mente connessa, anzi in gran parte dovuta a quella che è stata 
discussa. « Esclusa da ogni altro commercio od industria, scriveva 
il definito Lord DufFerin, la nazione intera si attaccò alla terra col- 
P impulso fatale del fiume, la cui torrente all’ improvviso sbarrata, 
gonfia ed inonda la terra che già fecondava ». Le energie, le speranze, 
l’esistenza stessa della razza divennero intimamente legate all’agricol
tura. Questa industria, perciò estremo sbocco e sola risorsa, doveva 
essere esercitata da un popolo cui si era impedito il successo ma
teriale in ogni altro ramo di attività. E questa medesima industria 
era stata artificialmente rovinata, perchè all’Irlanda si era imposto 
il sistema di possesso fondiario più efficace che si potesse escogitare 
a perpetuare ed aggravare le incapacità che altre cause avessero 
creato.

Il sistema fondiario irlandese subì gli stessi inconvenienti delle 
istituzioni politiche, che provenivano da una conquista parziale ed 
intermittente. Il possesso fondiario in Irlanda rimaneva ancora in 
gran parte fondato sul sistema patriarcale (clan System) quasi otto
cento anni dopo che la proprietà collettiva aveva cominciato a spa
rire dall’Inghilterra. L’improvvisa imposizione agli Irlandesi, sul prin
cipio del secolo XVII, di un sistema fondiario poco consono allo 
sviluppo naturale del paese, non tenne conto, senza riuscire a di
struggerlo, dell’antico spirito comunista, il quale scomparve bensì in 
seguito, ma non come nei paesi in condizioni più normali. Non cadde 
come un tessuto logoro, perchè un altro nuovo cresciuto sotto lo so
spinge via; fu strappato ancor vivo, ed al suo posto rimase una ci
catrice.

Il mutamento improvviso nel sistema di possesso fondiario fu se
guito da un secolo di rappresaglie e confische. La legge proseguì 
l’opera della guerra. La razza Celtica impoverita nella mente e nei 
beni dalle leggi penali si radicò al b u o I o  perchè, come abbiamo visto,


